


INTERVENTO PER L’ORIENTAMENTO - Gli obiettivi del presente intervento continuano l’impostazione scelta e sperimentata gli scorsi anni e possono così essere riassunti:

· guidare lo studente a prendere atto delle proprie caratteristiche evidenziate attraverso la valutazione scolastica ed alcuni test psicologici;

· facilitare lo stesso nell’integrazione delle informazioni ricevute;

· aiutarlo ad ipotizzare futuri percorsi scolastici che siano realistici e congruenti con il livello di capacità del soggetto, rispetto alle difficoltà ed all’impegno della scuola oggetto di scelta;

· coinvolgere i genitori nel processo di scelta.

Un’altra caratteristica importante consiste nel far sì che la scuola si riappropri della specifica competenza educativa, non con l’imporre un “giudizio orientativo” ma nell’affiancarsi correttamente a guidare adolescenti e genitori. Ciò consente di conoscere le reciproche posizioni, confrontate con il parere tecnico del docente, che ha il compito istituzionale di evidenziare il livello di “idoneità” al tipo di lavoro mentale necessario nei differenti percorsi scolastici.

Il progetto sarà realizzato in: 

· Presentazione dell’intervento ai genitori delle prove e della metodologia adottate. Consegna ai docenti del materiale per il progetto (10.11.05 h. 20,15)

· Presentazione del progetto agli studenti.

· Somministrazione dei test di Interessi (SII), dell’Autostima (Quanta fiducia ho in me ?) e della Qualità di Vita (QdV).

· I docenti compilano le schede di valutazione scolastica.

· Correzione test e stesura dei grafici di sintesi

· Consegna dei grafici di sintesi dei test ai docenti (24.11.05 h.14,30)

· Sintesi in classe in classe per avviare una riflessione con gli  studenti relativa ai grafici della valutazione scolastica ed ai test psicologici

· Sintesi in classe con genitori e studenti per le ipotesi di scelta alla presenza del docente coordinatore del lavoro

· Presenza dello psicologo a scuola per discutere i casi problematici con i genitori, lo studente e i docenti di ferimento. 

Le prove somministrate agli studenti saranno:

1. La scala SII  (Scala di Intensità di Interessi, allegato 1a e 1b) è un questionario di interessi professionali destinato agli studenti di III media e dell'ultimo anno della scuola media superiore. Il suo utilizzo mira ad un’identificazione delle aree di preminente interesse per il soggetto e del suo livello di aspirazione quando si pensa e si proietta nel suo futuro per quanto riguarda il successivo iter di studio o la probabile attività lavorativa. Il test permette di esaminare gli interessi relativi ad otto tipi di interessi professionali e due modalità di aspirazione:

· Natura: coltivare, allevare, curare animali, tutelare l’ambiente

· Sociale: assistere, insegnare, curare, tutelare, sorvegliare le persone

· Tecnico: progettare, costruire, riparare, montare, usare macchinari ed attrezzi vari

· Commerciale: comperare, vendere, investire denaro, commerciare

· Amministrativo: compilare, controllare, registrare, raccogliere conti e documenti

· Artistico: occuparsi di musica, arte, cinema, spettacoli, musei, architettura

· Scientifico: ricercare, analizzare, formulare ipotesi, risolvere problemi

· Turistico: occuparsi di viaggi, svaghi, lavorare in pubblici esercizi

· Intraprendenza: attività che comportano iniziativa, responsabilità, comando,         specializzazione, aggiornamento costante

· Esecutività: attività banali, semplici, esecutive, senza specializzazione, preparazione specifica
2. Il questionario QF (Quanta fiducia ho in me?, per posta ordinaria) è uno strumento per valutare l’autoefficacia nell’ambito dell’orientamento, in particolare per individuare le informazioni che l’individuo possiede a proposito delle proprie capacità a regolare il comportamento e ad intervenire attivamente nei confronti della scelta dei suoi obiettivi e delle azioni che possono essere realizzate per il loro conseguimento. 

E’ composto da quattro fattori:

· Fiducia nelle proprie capacità di scegliere e realizzare quanto deciso.

· Fiducia nelle capacità di gestire situazioni difficili.

· Fiducia nutrita nei confronti della propria capacità di portare a termine compiti difficili ed impegnativi.

· Fiducia nei confronti delle proprie capacità di riuscita per quanto riguarda l’apprendimento e l’ambito sociale.

3. Il questionario QdV (La mia vita da studente, per posta ordinaria) si propone di evidenziare come gli studenti valutano alcuni aspetti della loro vita, in riferimento al concetto di qualità di vita da loro percepita e si articola in sei fattori:

· Qualità dell’ambiente in cui vive lo studente

· Possibilità di prendere autonomamente decisioni

· Quantità di benessere che lo studente ritiene di percepire

· Attuale situazione di benessere

· La qualità dell’esperienza di apprendimento scolastico

· La relazione che ha lo studente con i suoi compagni

B. La descrizione del rendimento scolastico verrà espressa attraverso grafici, che traducono alcune modalità di valutazione dinamica, scelte tra le seguenti:

· SICUREZZA: esprime il grado secondo il quale studente ricorda, sa, possiede in modo chiaro i contenuti disciplinari delle singole materie, anche a distanza di tempo.

· MOTIVAZIONE: descrive l’entusiasmo, la curiosità, l’interesse dimostrato rispetto alle proposte del docente; si misura considerando il lavoro in più, fatto dallo studente, rispetto al compito assegnatogli.

· AUTONOMIA: evidenzia il modo in cui lo studente di solito studia, esegue i suoi compiti, senza farsi aiutare da altri, copiare, evitare di fare, andare a lezione.

· RESISTENZA: indica la capacità di sopportare lo sforzo nel lavoro scolastico, nel saper continuare anche dopo un insuccesso fino al raggiungimento dell’obiettivo.

La presenza dello psicologo (Prof.  Claudio Ghidelli) a scuola è prevista per tre volte (10 e 24 novembre 2005, mentre il terzo incontro verrà fissato presumibilmente in gennaio 2006). 

